CONSULTA PER L’ AMBIENTE

di CASTAGNETO CARDUCCI

VERBALE DELLA RIUNIONE – 31 MAGGIO 2011

E’ PRESENTE ALLA RIUNIONE IL CONSIGLIERE DI MINORANZA DEL COMUNE

DI RIPARBELLA (PI) ALESSANDRO LUCIBELLO PIANI.

Sono presenti: la presidente Stefania Traini, Lanciotto Biasci, Charlotte Gorba, Maria Pia Matteotti, Estella Milianti e Divo Neri.
La Presidente prende la parola per presentare la Consulta a Lucibello Piani, illustrandone il percorso storico e la partecipazione. In breve, riassume quali sono stati i suggerimenti e le realizzazioni più importanti della Consulta all’Amministrazione del Comune di Castagneto. Il Consigliere di minoranza del Comune di Riparbella concorda con quanto dice la presidente e ricorda che nel suo Comune esiste una Consulta, di cui è Presidente, dedicata esclusivamente ad interventi e prevenzioni sulle cave di gabbriccio che esistono nel territorio di Riparbella e che stanno suscitando non poche polemiche.
In seguito, la Presidente informa la Consulta sugli sviluppi che si prevedono per il progetto Fin.Gen-Fratini, per la riconversione, con obiettivi turistico-residenziali della Villa Serristori e dell’ex-Club Med’. In questo momento, viste le deliberazioni, le osservazioni e le prescrizioni della Conferenza dei Servizi, si sta progettando nuovamente l’intero insediamento, terminata la V.I.A. In particolare, le cubature degli immobili da demolire presenti nella zona a mare, dunale, retrodunale e pinetata, stanno creando numerosi problemi alla proprietà, in quanto le superfici e le cubature conteggiate in un primo momento, non risultano essere quelle effettivamente presenti nell’area. Tutti auspichiamo che sia la ristrutturazione che il ripristino della funzionalità abitativa della Villa, da trasformarsi in hotel di lusso, possano iniziare a breve. 
La Presidente ci fa sapere che, in un interessante convegno svoltosi questa primavera a Castagneto, a cui partecipavano geologi ed esperti del settore, sarebbe opportuno che la Fin.Gen si rivolgesse ad uno di loro (Dott. Nuti) per uno sfruttamento sostenibile della geotermia presente nell’area dell’UTOE 6 “Serristori”. 

La Presidente ci informa che si è occupata personalmente di uno dei progetti che la Consulta ha, da tempo, suggerito all’Amministrazione Comunale: quello della ciclabilità di alcuni percorsi stradali sul ns territorio urbano ed extra-urbano. Lei stessa, come esperto del settore, ha individuato i percorsi, tutti di notevole facilità ed adatti anche a turisti senza mountain bike, la cartellonistica ed ha scattato foto dei luoghi e delle aziende presenti sui percorsi scelti. I percorsi sono tre, e basta pochissimo per segnalarli sul territorio in modo corretto, mettendoli, così, a disposizione di tutti.  
Tuttavia gli aspetti burocratici sono innumerevoli: intanto occorre contattare la Provincia per l’installazione di alcuni cartelli dedicati proprio sulle vie provinciali, poi servirà un incontro con L’Assess. Lucchesi e con il Comandante della Polizia Municipale, per i cartelli su strade poderali.
I soldi per l’acquisto dei cartelli ci sono, in quanto provengono dalla riscossione delle multe, parte delle quali è usata per la segnaletica stradale. Per quanto riguarda l’installazione, tutti i presenti (esclusa Maria Pia Matteotti, per ovvi motivi di età) si dichiarano disposti a installare i cartelli loro stessi.

Completerebbe questa realizzazione, l’apporto di Enrico Caracciolo (altro membro della Consulta Ambiente), che si occuperebbe dell’aspetto grafico di un pieghevole semplice ma invitante, da consegnare gratuitamente a quanti siano interessati a muoversi nel ns territorio, scoprendone le bellezze e fermandosi, perché no?, anche per degustazioni o soste enogastronomiche. Una semplice conferenza-stampa ed un comunicato ai quotidiani locali precederebbero la notizia dell’apertura di questi percorsi. I quali dovrebbero anche comparire, con un link dedicato, sul sito del Comune di Castagneto Carducci.

A questo punto prende la parola Estella Milianti, che ha preparato per tutti i presenti, alcune deduzioni ed indicazione sull’applicazione della Tassa di Soggiorno (in vigore, nei Comuni Turistici, dai primi di luglio 2011). A questo proposito, viste le polemiche e le difficoltà di applicazione, la Regione Toscana ha deciso di aggiornare, a brevissimo termine, la lista dei Comuni Turistici, che risale al 2009.
Tralasciando tutte la polemiche, alcune molto forti, di questi ultimi mesi, Milianti fornisce una serie di suggerimenti all’Amministrazione di Castagneto per l’utilizzo degli introiti:

(Riportiamo, di seguito, parte della relazione letta alla Consulta)

“COSA PROPORRE PER IL NS COMUNE?

La ns Consulta può individuare alcuni interventi urgenti, capaci di rendere il ns territorio e il ns paesaggio non solo meglio mantenuti, curati  e ripristinati ma, in prospettiva, può ragionare su investimenti più importanti, decisivi e complessi, mettendo nero su bianco un programma articolato.

Questo programma, o se vogliamo, suggerimento all’Amministrazione Comunale, lo potremo presentare a settembre, quando si cominciano a fare i primi bilanci. In quella data, i listini prezzi per il 2012 non sono ancora stati compilati e stampati.

Il ns Comune è composto da 4 borghi, tutti turisticizzati in varia misura. Se applicassimo la tassa di 1 e. per tutte le strutture, indipendentemente dal num. di stelle, l’ammontare del ricavato sarebbe importante. Però i ns. 4 borghi hanno esigenze diverse, abitanti diversi - Marina e Bolgheri non stanziali – e turisti diversi per età, abitudini, lavoro, reddito, provenienza, ecc.

Certamente le richieste degli albergatori, piaccia o meno, dovranno contare. Ma quelle dei turisti di più. Dare più spazio alle proposte dei visitatori e delle famiglie che trascorrono qui le ferie o le vacanze, o solo un fine-settimana, ci sembra la cosa migliore.

Per far questo non basta solo riscuotere, ma prepararsi a lavorare con/per i turisti. Far sapere loro che la T.d.S. ha procurato benessere e vivibilità per tutti. Ci vuole una campagna informativa, anche tramite volantinaggio (la più economica), che specifica accuratamente gli obiettivi che il Comune si è dato, in concerto con albergatori e residenti, a favore della qualità del vivere e del soggiornare nel ns territorio.

Lista degli interventi a brevissimo termine:

Sentieri da recuperare per un turismo “verde” – manutenzione ordinaria manto stradale: Donoratico e campagna ove asfaltato – pulizia delle fosse e dei piccoli corsi d’acqua – staccionate e palizzate – manutenzione regolare verde urbano - decoro urbano rinnovato – taglio e potatura alberi – ripristino e manutenzione sistema dunale - ……

Lista interventi programmabili su più anni:

Installazione segnaletica fissa, dossi e guard-rail in zone di pericolo per gli incidenti sulla Via Aurelia – piano del traffico generale - pulizia dei sottoboschi e dei boschi – realizzazione dell’ampliamento del depuratore per la massima funzionalità – attivazione di tutti quegli interventi che rendano depurabile il depurabile con strumenti/mezzi sostenibili – interventi generali per l’accoglienza dei diversamente abili, anziani e famiglie in difficoltà (turismo accessibile) - ...”
I componenti della Consulta si riservano, vista l’applicazione della T.d.S. in altre località della Toscana, di ritornare sull’argomento,in attesa di decisioni definitive dell’Amministrazione, per quanto riguarda sia l’ammontare giornaliero p.p. individuato, sia altre specifiche sui destinatari.

Verbalizzato e trascritto da: Estella Milianti

Donoratico, 31 maggio 2011
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